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PREMESSA

Il Circolo di Borgo San Lorenzo, accogliendo le indicazioni di una Commissione di genitori e insegnanti, formatasi in seno al Consiglio d’Istituto, per il corrente anno scolastico appronterà una serie d’iniziative rivolte a tutte le componenti dell’istituzione scolastica: genitori- insegnanti- alunni della scuola dell’Infanzia e della Primaria, al fine di focalizzare l’attenzione sulle problematiche inerenti il SUCCESSO FORMATIVO che la scuola deve garantire a ciascuno.

Per raggiungere questo obiettivo, è  necessario consolidare il rapporto scuola-famiglia che, negli ultimi anni, sembra essersi allentato, soprattutto procedendo nei vari gradi scolastici.

Occorre potenziare il “SISTEMA FORMATIVO” attraverso una piena sinergia tra i genitori, gli operatori scolastici e gli Enti Territoriali.

Il P.O.F. si propone come l’occasione di concretizzare l’unitarietà educativa e didattica fra scuola ed extra scuola, mediante un maggiore coinvolgimento delle famiglie.

Per promuovere maggiormente la loro partecipazione nella scuola, il Collegio ha deciso di potenziare il numero delle assemblee di classe, proposte  non solo con lo scopo informativo, ma come  sedi istituzionalizzate in cui i genitori diventano parte attiva nella costruzione del percorso formativo.

Il tema che accomunerà tutte le proposte del Circolo sarà l’AUTOSTIMA. Quest’argomento è meritevole di attenzione, in quanto il processo di formazione dell’Identità personale avviene attraverso le relazioni con i pari e gli adulti; è implicito, dunque, che sia la scuola sia la famiglia devono intraprendere relazioni positive con il bambino al fine di tendere al suo rafforzamento. L’autostima è la condizione necessaria per l’acquisizione dell’autonomia e dell’apprendimento; apprendimento e autostima si costituiscono come due aspetti complementari che concorrono al processo di sviluppo e, insieme alla continuità scuola-famiglia, concorrono al successo formativo. 

Il Circolo, da molti anni ormai, lavora in questa direzione attivando progetti  per la prevenzione del disagio che prevedono laboratori a carattere manipolativo, espressivo, teatrale e disciplinare.

La scuola si avvale, anche, della preziosa collaborazione del personale specializzato dell’ASL che assicura interventi sugli alunni e incontri di formazione e consulenza per  docenti e genitori (vedi Sportello ). Organizza, inoltre, interventi di recupero individualizzati in orario scolastico (per gli alunni) ed extrascolastico (per gli insegnanti) al fine di recuperare, consolidare e sviluppare l’acquisizione degli obiettivi preposti all’insegnamento curriculare.

Dal luglio 2004 la scuola ha attivato anche il recupero estivo, offrendo così alle famiglie un servizio utile e gratuito.

Parallelamente il Collegio Docenti non ha trascurato l’aspetto della formazione: nel corrente anno scolastico  gli insegnanti hanno scelto di aggiornarsi su strategie di didattica laboratoriale e sul metodo cooperativo, con l’intento di rendere più unitario l’insegnamento e di accrescere negli alunni la consapevolezza di essere i principali attori dei loro saperi. In questa prospettiva, il Collegio porrà l’attenzione sulla necessità  di favorire lo sviluppo di competenze metacognitive attraverso percorsi didattici che conducano progressivamente alla riflessione sul modo di affrontare i problemi connessi con l’apprendimento.

 Inoltre, i singoli docenti scelgono di seguire altri corsi di aggiornamento conciliando interessi personali ed esigenze della scuola, nell’ottica di ottimizzare il servizio. Degna di menzione è la formazione di un numeroso gruppo di docenti su tecniche metodologiche mirate alla prevenzione del disagio (vedi metodo Feurstein).

Questa iniziativa ed altre non menzionate, dovrebbero concorrere a costruire intorno al bambino un clima educativo d’apprendimento, in modo che  da un lato le singole individualità possano emergere anche negli aspetti più peculiari e dall’altro, ciascuno senta  fortemente la propria appartenenza al gruppo, concretizzando così l’idea di scuola “di tutti e di ciascuno”.

Da sempre diamo enorme importanza a stimolare e coltivare nei ragazzi l’amore per la lettura, tanto che gli alunni iniziano ad avvicinarsi al mondo del libro fin dal loro ingresso alla Scuola dell’Infanzia. Nelle scuole del Circolo viene attuato dalle insegnanti il prestito librario, con l’utilizzo della biblioteca scolastica, favorendo altresì tutte quelle iniziative, anche di enti esterni, che possono contribuire a questo intento. In considerazione di tutto quanto da anni viene fatto nel Circolo per stimolare l’amore per la lettura, per il  corrente anno scolastico 2008/2009 il tema unificante del circolo  sarà “Adotta un libro: un libro per amico”.
Il Circolo Didattico di Borgo San Lorenzo, nell’ottica della formazione dell’uomo e del cittadino, intende lavorare nell’arco degli otto anni, oltre che per il raggiungimento degli obiettivi curricolari, anche per la realizzazione di  obiettivi formativi. Tra tutti, i seguenti sono quelli che al momento intende perseguire con maggior forza.

RISPETTO DELLE PERSONE

· Accettazione degli altri e del diverso, valorizzando anche gli aspetti divergenti del pensiero.

· Rispetto dei ritmi individuali degli apprendimenti, accettando anche l’errore da considerare occasione di approfondimenti.

· Essere di stimolo e di aiuto con chi ha necessità.

· Assumere e mantenere un atteggiamento educato: salutare, usare un linguaggio corretto.

Per un maggiore approfondimento relativo a questi obiettivi, si rimanda alla lettura del POF, capitolo “Identità Formativa”.

RISPETTO DEGLI AMBIENTI ESTERNI ED INTERNI
· Riordino degli ambienti di lavoro e dei materiali utilizzati

1. Nella classe l’alunno raccoglie il materiale caduto, riordina ciò che è stato utilizzato e ripulisce quanto, eventualmente, è stato sporcato durante le attività. Per facilitare tale obiettivo l’insegnante terminerà la lezione alcuni minuti prima.

2. Con l’aiuto dell’insegnante, l’alunno lascia le aule speciali in ordine, a seconda della prassi stabilita per ciascuna, e rimette il materiale al giusto posto.

· Rispetto degli arredi e degli strumenti di lavoro

1. L’alunno li usa nel modo appropriato, non vi arreca danni volontari. 

2. L’alunno mantiene puliti banco e sedia, non vi fa incisioni o altro.

· Rispetto di tutto l’ambiente scolastico
1. Cerca di mantenere puliti aule, mensa e giardino.

2. Getta i rifiuti negli appositi contenitori, differenziando la raccolta della carta.

3.  Non scarabocchia muri e porte.

4. Richiude i rubinetti dei bagni.

A tal fine la scuola tutta, come ambiente educativo, deve concorrere  al raggiungimento di tali obiettivi. Le famiglie sono chiamate  a collaborare riproponendo e rinforzando analoghi atteggiamenti anche in ambito extrascolastico.

Pertanto fin dalle prime assemblee e negli organi collegiali tutti, l’istituzione scolastica si attiverà per sensibilizzare i genitori e costruire rapporti di condivisione e di continuità 

È elaborato nell’ambito ed in coerenza degli obiettivi definiti nel P.O.F e nelle programmazioni di classe e negoziato in itinere fra le componenti scolastiche ed extra-scolastiche






                            



                                                                                                                                                                              


	Piano degli aggiornamenti per i docenti per l’anno scolastico 2008/2009




Corsi organizzati dal CRED:

· Corso per insegnanti orientatori

· Indicazioni per il curricolo per le scuole dell’Infanzia e per il Primo ciclo d’istruzione: 

a) italiano

b) storia

c) matematica

d) lingua comunitaria

· Corso di livello metodo PAS (Programma Arricchimento Atrumentale)

· Educazione ambientale 

· Corso DITALS 1° LIVELLO

· Recupero degli apprendimenti (secondo ciclo)

· Metodo “Bright Start”

Oltre a questi l’Istituto organizza in collaborazione con l’ Associazione Scuole Mugello i seguenti corsi:

· Addetto al primo soccorso – corso completo

· Corso per rinforzo per addetti al primo soccorso

· Corso per addetti all’antincendio

· Corso sulle tecnologie multimediali, rivolto ai docenti impegnati nella sperimentazione

· Eventuale corso sulle tecniche pittoriche

· Corso sulla Dislessia e sulla Discalculia

· Corso in collaborazione con la ASL “Corpo, mente, fantasia”
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DIRIGENTE SCOLASTICO



Dott.ssa Laura Quadalti
VICARIA





Ins. Monica Prunecchi (Scuola Primaria)

Segretario del collegio scuola primaria

Ins, Manuela Matucci

Segretario del collegio scuola dell’infanzia

Ins. Patrizia Zuri

RESPONSABILI DI PLESSO
Scuola dell’infanzia “A. Moro”


Ins. Ciappelli Claudia
Scuola dell’infanzia “Collodi”


Ins. Ignesti Marisa 
Scuola dell’infanzia “Rodari”


Ins. Bargelli  Silvia
Scuola dell’infanzia “Arcobaleno”


Ins. Bartolini Lucia

Scuola dell’infanzia Luco


Ins. Lucia Tani
Scuola dell’infanzia Sagginale


Ins. Mara Del Chiappa
Scuola dell’infanzia ex Panicaglia-Ronta     Ins. Patrizia Zuri

Scuola primaria via L. da Vinci


Ins. Santelli Fiorella
Scuola primaria via Don Minzoni


Ins. Pazzagli Simona
Scuola primaria Luco


Ins. Loriana Tagliaferri

Scuola primaria Ronta


Ins. Silvia Romei

INSEGNANTI FUNZIONE STRUMENTALE 
	FIGURA ORIENTAMENTO




FUNZIONE STRUMENTALE con i seguenti compiti

1. INFORMATIVI:

· Raccoglie le mappature anche della scuola dell’infanzia prodotte dalle figure sul disagio, sull’handicap, sull’intercultura.

· Analizza e aggiorna gli interventi in esse contenuti.

· Valuta e verifica con i team ed i referenti (con incontri bimestrali nell’ultima mezz’ora di programmazione) sia nella scuola Primaria che in quella dell’infanzia, gli interventi ed i risultati raggiunti.

· Aggiorna il fascicolo personale degli alunni coinvolti con documenti significativi.

· Codifica i dati e li trasmette.

· Partecipa alla formazione delle classi prime della Primaria e delle medie.

· Incontra la figura dell’orientatore della scuola media.

· Predispone ed aggiorna una documentazione per la rilevazione di specifiche competenze degli insegnanti (corsi di aggiornamenti, esperienze di auto aggiornamento e competenze acquisite sul campo, titoli…) per meglio sfruttare le risorse interne alla scuola.

· Informa, periodicamente, il Capo d’Istituto sulle iniziative prese e l’andamento delle attività del Circolo sulle risposte ai bisogni per i quali la figura è istituita ed opera.

2. FORMATIVI:

· Segue e coordina, insieme alla Referente dell’Infanzia, l’attivazione del progetto di prevenzione insuccesso scolastico legato al metodo “Bright Start” (programma di educazione cognitiva che stimola processi metacognitivi).

· Si incontra periodicamente con i team e propone percorsi tendenti a stimolare il “pensiero riflessivo”, attraverso materiale strutturato, predisposto da una commissione dalla figura stessa coordinata.

· Raccoglie e documenta eventuali esperienze attivate dagli insegnanti e finalizzate al raggiungimento dell’obiettivo suddetto.

INCARICO RICOPERTO dall’Ins. Ernestina Di Donato
	PROGETTO BIBLIOTECA




FUNZIONE STRUMENTALE con i seguenti compiti: 

· progetta e coordina la Mostra del libro ed altre iniziative per la biblioteca in collaborazione con altri Enti

· progetta e organizza iniziative per i genitori

· coordina tutto il Progetto, con particolare attenzione alla stesura definitiva

· coordina la commissione biblioteca

· acquista i libri coadiuvato dalla commissione biblioteca

· tiene rapporti con la segreteria per quanto riguarda la parte economica

· partecipa alle riunioni con la Comunità Montana per il Progetto lettura, inserito nel PIA

· Coordina il lavoro del gruppo di insegnanti incentivati che collaboreranno alle seguenti attività: prestito alle classi - prestito ai docenti

INCARICO RICOPERTO dall’Ins. Andrea Lapi
PROGETTO MOTORIA 
· Tiene i rapporti con le società sportive del territorio;

·  tiene i rapporti con l’Amministrazione comunale per la definizione degli interventi e per la manutenzione degli spazi ricreativi;

· valuta nuove proposte;

· coordina e calendarizza i vari interventi;

· redige ed aggiorna la scheda finanziaria;

· predispone tutte le iniziative per pervenire ad una valutazione del progetto.

	INCARICO RICOPERTO dall’Ins. Stefania Magli


REFERENTE PER USCITE E GITE con   i seguenti compiti:

· Tenuta costante dei rapporti con l’ufficio trasporti dell’amministrazione comunale per concordare gli orari delle uscite con i mezzi comunali e coordinare le varie iniziative che richiedono l’uso del mezzo di trasporto;

· Compilazione, a cadenza mensile, del prospetto riassuntivo relativo a tutte le uscite della scuola dell’infanzia e primaria da effettuarsi nel mese successivo; tale prospetto sarà consegnato alla segreteria della direzione didattica ed all’ufficio trasporti del comune (sig.ra Maria Matteini) 

	INCARICO RICOPERTO dalla Ins.  Maria Lucherini (Infanzia)


PROGETTO DISAGIO 
c) Funzione strumentale Handicap – BALSAMO ALICE
Progetto integrazione handicap:

· coordina tutto il progetto con particolare attenzione alla stesura definitiva;

· partecipa ai PEI della scuola primaria e dell’infanzia;

· collabora con la segreteria per la stesura dell’allegato 3 e per la stesura del progetto per l’integrazione dell’handicap nel circolo;
Progetto “Altri Linguaggi” (P.I.A)

·  rileva e analizza i casi;

· contatta l’esperto e le classi;

·  Organizza e coordina gli interventi;

· Predispone gli acquisti del materiale

· partecipa agli incontri con la Comunità Montana;

· redige le schede di verifica in itinere, finale e di iscrizione, per la C.M.;

· predispone tutte le iniziative per pervenire ad una valutazione del progetto.

d) Funzione Strumentale prevenzione Disagio – BORGOSANO LAURA

· Redige la scheda finanziaria in collaborazione con le figure strumentali dell’handicap e dell’intercultura.
Progetto recupero alunni in difficoltà di apprendimento del circolo:

· somministra e aggiorna la scheda di rilevazione degli alunni in difficoltà non certificati

· cura la mappatura degli interventi attivati e ne stabilisce la tipologia:

· Progetto DISPERSIONE

· Progetto RECUPERO ALUNNI IN DIFFICOLTA’

· Progetto FEUERSTEIN

· Progetto DISLESSIA

· calendarizza  i laboratori invernali ed estivi di recupero;

· definisce e compila  gli affidi di nomina degli insegnanti impegnati nei laboratori;

· raccoglie e visiona le relazioni finali degli insegnanti sui laboratori di recupero;
· valuta il progetto al termine dell’attività.
Progetto Fuerstein “Tutti al traguardo” (P.I.A):

· Individua le disponibilità degli insegnanti formati ad effettuare laboratori Feuerstein e/o per richiederli nella propria classe ;

· partecipa agli incontri in Comunità Montana e alle eventuali riunioni in raccordo con la scuola secondaria di primo grado;

· predispone la scheda di valutazione finale del percorso effettuato nei laboratori ai fini della documentazione;

· Stesura delle schede di verifica in itinere, finale e di iscrizione per la Comunità Montana.
Progetto “Lo Spettacolo Viaggiante” IRRE REGIONE TOSCANA/FONDAZIONE MIGRANTES  

· coordina il contatto con la segreteria il monitoraggio per la prevenzione della dispersione scolastica di alunni figli di giostrai, attraverso la compilazione di un foglio notizie su ogni alunno migrante che per periodi più o meno lunghi frequenta il nostro circolo durante l’anno scolastico.

· Tiene i contatti con il Dirigente scolastico e la segreteria per l’inserimento dei nuovi alunni giostrai

· Valuta il progetto al termine dell’attività.

Progetto Dislessia 
· Illustra ai team  docenti le modalità e i tempi di realizzazione del progetto;
· Provvede alla stesura del progetto di circolo da inserire nel P.O.F.
· Sottopone le prove di screening nelle classi prime e seconde della scuola primaria;
· Corregge e tabula l’errore;
· Coordina la commissione nella costruzione di percorsi intrascolastici da realizzare nelle classi;
· Propone materiale ed attività di recupero per i soggetti a rischio rilevati dallo screening
· Definisce l’acquisto del materiale;
· Monitorizza le risposte degli interventi e , insieme alle insegnanti di classe, verifica la necessità di indirizzare l’alunno in difficoltà verso l’A.S.L;
· Mantiene i rapporti con i responsabili del progetto Dislessia;
· Partecipa al corso bimestrale di formazione/aggiornamento promosso dal Progetto Dislessia della Provincia di Firenze. 
Progetto Dispersione

· Dopo la rilevazione degli alunni a rischio dispersione, incontra gli educatori per stabilire  i laboratori da attivare e gli alunni coinvolti

· Calendarizza gli interventi degli educatori e gli eventuali incontri con i team coinvolti 

· Verifica  e valuta il progetto

IL GRUPPO DI LAVORO RITIENE UTILE  LA CREAZIONE DI UN REFERENTE CHE SI OCCUPI DEL PROGETTO DISPERSIONE IN RACCORDO CON LA FIGURA DELL’INTERCULTURA.

e) Funzione Strumentale Intercultura –CHEMERI SABRINA
Progetto alunni stranieri:

· Provvede alla stesura del progetto di circolo “laboratorio per alunni stranieri”;

· Organizza e coordina la commissione di lavoro per stesura materiali e percorsi per l’accoglienza e per il laboratorio permanente degli alunni stranieri;

· Monitorizza costantemente il laboratorio ed i raccordi con le classi;

· Predispone le iniziative per valutare il progetto;

· Predispone gli acquisti del materiale;

· Stende la scheda finanziaria e descrittiva in collaborazione con le figure strumentali dell’handicap e del disagio.
Progetto accoglienza alunni stranieri del circolo:
· tiene i contatti con il dirigente scolastico e la segreteria per l’inserimento degli alunni stranieri;

· tiene una mappatura costante degli alunni stranieri;

· Compila gli affidi di nomina degli insegnanti impegnati nei laboratori di alfabetizzazione e/o recupero degli alunni stranieri;

· valuta il progetto al termine dell’attività.

Progetto di Circolo per la richiesta di finanziamenti per alunni stranieri:

· Stende il progetto di circolo e lo invia al U.S.P., per la richiesta di finanziamenti per alunni stranieri e ne controlla costantemente l’andamento;
· partecipa agli incontri che si potranno tenere all’U.S.P .
Progetto di Rete per la richiesta di finanziamenti per alunni stranieri (cuore del Mugello):

· fa parte della commissione permanente dei referenti di rete per la stesura del progetto e per il monitoraggio costante dello stesso.
Progetto”Percorsia PIA…cevoli:

· tiene i contatti con l’operatore e il progetto accoglienza;
· organizza e coordina i laboratori nelle classi;
· partecipa agli incontri in Comunità Montana;
· valuta il progetto al termine delle attività;
· redige le schede di verifica in itinere, finale e di iscrizione per la Comunità Montana.

· redige le schede di verifica finali compilate dalle insegnanti.

REFERENTE SCUOLA INFANZIA con i seguenti compiti:

· Coordinamento commissione Disagio

· Progetta, organizza e supervisione interventi sulla teatralità

· Collabora con la Figura Strumentale per la stesura dell’allegato 3 e per la stesura del Progetto per l’integrazione dell’handicap nel Circolo

INCARICO RICOPERTO dall’Ins. Maria Valenza

WEB-POF-PROGETTI
FUNZIONE STRUMENTALE con i seguenti compiti:
· Revisiona ed aggiorna il P.O.F.;

· Gestisce ed aggiorna continuamente il sito Web;

· Coordina il raccordo con la scuola dell’infanzia; coordina il raccordo con la dirigente scolastica o con la vicaria;

· Eventuale convocazione dei membri della commissione informatica e coordinamento dei lavori; 

· Tenuta dei rapporti con gli eventuali esperti esterni impegnati nel progetto; 

INCARICO RICOPERTO dall’Ins. Silvia Romei 
REFERENTE SCUOLA INFANZIA con i seguenti compiti:
· Si occupa della mappatura finale dei progetti e delle attività attuate nel Circolo e le inserisce nel Pof

· Legge e seleziona i materiali utili alla revisione ed all’aggiornamento del P.O.F.

· Gestisce il raccordo con la Segreteria

· Raccogli i dati e le informazioni da inserire nel sito

INCARICO RICOPERTO dall’Ins. Claudia Ciappelli    
PROGETTO AMBIENTE E SALUTE                               

· Gestisce e contestualizza le Linee guida in materia di educazione ambientale formulata dall’organismo di coordinamento provinciale;

· Definisce la progettualità di natura curricolare, da inserire nel POF, strettamente legata al territorio ed alle problematica da esse scaturenti;

· Promuove un’azione formativa interna e una progettazione didattica condivisa (commissione ambientale)

· Diffusione della documentazione didattica all’interno della scuola;

· Divulga le modalità di accesso a finanziamenti in rapporto al PIA e ad altre fonti o programmi di natura nazionale o europea;

· Cura il rapporto con la Comunità Montana per l’attuazione del Progetto “Radicalmente Scuola”;

· Partecipa agli incontri in Comunità Montana.

INCARICO RICOPERTO dall’Ins.  Di Marco Maria Gabriella    
REFERENTE  PROGETTO MUSICA - insegnante  Elena Mastrandrea

· Progettazione di iniziative di educazione musicale con varie agenzie del territorio e con esperti e/o volontari,  in relazione alle proposte pervenute dai team docenti;

· Redige la scheda finanziaria e propone l’acquisto di materiali;

· Coordinamento degli interventi per gli alunni del primo e secondo ciclo;

· Predispone una griglia di valutazione per la verifica finale del progetto.

REFERENTE  GITE  insegnante Poli Carla 

· Raccolta dei materiali pervenuti alla scuola proponenti visite a musei, località di interesse per gli alunni della scuola primaria e dell’infanzia; loro classificazione nello schedario giacente in biblioteca e descrizione sintetica nel libretto gite predisposto per i docenti;

· Predispone una griglia di valutazione da sottoporre alle insegnanti e agli alunni coinvolti nell’uscita da inserire nella documentazione.

TUTOR TIROCINANTI UNIVERSITA’ – insegnante Ernestina Di Donato  

· Tenuta dei rapporti  con l’università per definire l’accoglienza dei tirocinanti: tenuta dei contatti con  gli insegnanti del circolo per individuare le disponibilità di accoglienza;  assegnazione dei tirocinanti alle classi; relazione all’università sui percorsi attivati e sui risultati conseguiti dai tirocinanti.

RESPONSABILE DELLA BIBLIOTECA DI RONTA –insegnante Ceroni Rosanna
· Sistemazione e riordino del  patrimonio librario esistente in biblioteca;

· Selezione e documentazione dello stesso;

· Cura del prestito agli alunni.

RESPONSABILE DELLA BIBLIOTECA DI LUCO MUGELLO insegnante Maria Concetta Punzo 

· Sistemazione e riordino del  patrimonio librario esistente in biblioteca;

· Selezione e documentazione;

· Collaborazione al prestito con le insegnanti volontarie;

· Cura del prestito ai bambini del 1° ciclo;

RESPONSABILE DELLA BIBLIOTECA DI VIA DON MINZONI insegnante Capalbo Carmelina

· Aggiornamento dell’elenco di tutti i libri presenti nella biblioteca, suddivisi tra 1° e 2° ciclo, per casa editrice, genere , ecc., comprese le donazioni fatte da parte di genitori e insegnanti;

· Scambio di libri con la biblioteca centrale  e aggiornamento degli elenchi

· Prestito interno alle classi

· Controllo, a fine anno scolastico, di tutti i libri dati in prestito agli insegnanti e agli alunni

COORDINATORE CONSIGLIO DEI BAMBINI insegnante Maria Potenza
· Convocazione di tutti i docenti tutor del consiglio dei bambini;

·  raccoglie i verbali di detti consigli; esecuzione di tutte le iniziative emerse da detti consigli.

 TUTORS CONSIGLIO DEI BAMBINI  insegnanti Maria Potenza (Capoluogo), Lucia Pasi (Luco), Rosanna Ceroni (Ronta)
· Convocazione del consiglio dei bambini: assistenza alle riunioni e coordinamento dei lavori; raccolta dei verbali delle riunioni predisposti dagli alunni e loro consegna alla dirigente scolastica.

REFERENTE PROGETTO EDUCAZIONE STRADALE e PROTEZIONE CIVILE insegnante Vita La Monica 
· Tenuta dei contatti con il Comando della Polizia Municipale per l’organizzazione del Progetto di Ed. Stradale;

· Definizione del calendario degli interventi di ed. stradale e comunicazione alla referente gite (ins. Santelli Caterina) degli eventuali trasporti con mezzo pubblico per l’effettuazione di detto progetto;

Eventuale diffusione ai colleghi di materiali relativi all’educazione stradale e sensibilizzazione dei colleghi su tale tematica.

· Segnalazione alla D.S. di eventuali situazioni di pericolo o in contrasto con le norme vigenti relative alla sicurezza degli ambienti

· Effettuazione delle prove di evacuazione in tutti i plessi del circolo e segnalazione alla D.S. dei risultati di dette prove (tempi) e degli eventuali accorgimenti migliorativi da apportare

· Eventuale sensibilizzazione dei colleghi sulle tematiche della protezione civile.

REFERENTE PROGETTO CONTINUITA’ DEL CIRCOLO insegnante Prisenzano Maria Antonia

· Tenuta dei rapporti con la scuola media (dirigente scolastico, commissione continuità, Referente continuità scuola media).

· Partecipazione agli incontri docenti scuola media – insegnanti ex classi 5^ per formazioni classi;

· Conoscenza organizzazione scuola media;

· Convoca e coordina la commissione di lavoro che elabora materiali e prove da sottoporre agli alunni classi 5^  in corso d’anno e all’ ingresso della scuola secondaria di primo grado.

REFERENTE PROGETTO CONTINUITA’ DEL CIRCOLO – scuola infanzia insegnante Lucia Bartolini

·  Tenuta dei rapporti fra Asilo Nido e Scuola materna (progettazione di incontri ed attività, calendario incontri, verifiche finali sul progetto)

· Tenuta dei rapporti fra Scuola materna e scuola elementare (progettazione di incontri ed attività, calendario incontri,  verifiche finali sul progetto)

REFERENTI / RESPONSABILI / COORDINATORI 

Referenti

· Educazione ambientale


Di Marco Maria Gabriella 

· Continuità Nido – infanzia – primaria
 
Lucia Bartolini

· Continuità primaria – secondaria

 
Antonella Prisinzano 

· Gite (organizzazione calendario e orario scuola infanzia)
  Maria Lucherini 
· Gite (documentazione)
Poli Carla


· Documentazione                              Marzia Paladini

· Progetto motoria infanzia
Maria Lucherini

· Progetto teatro                                  Paola Pallotti (infanzia)

· Progetto musica
Elena Mastrandrea (primaria)

· Educazione stradale
La Monica Vita Maria 

· Protezione civile
Vita La Monica (primaria)



Patrizia Zuri (infanzia)

· Progetto Disagio:                            Valenza Maria (Infanzia)

                                             Per la Primaria: Balsamo Alice (handicap)



       Chemeri Sabrina (intercultura)



       Borgosano Laura (disagio)

· Referente scheda di valutazione



Silvia Romei

Coordinatori

· Consiglio dei bambini 




Maria Potenza 
Tutors

· Tutor Consiglio dei bambini

Maria Potenza (Capoluogo)




Lucia Pasi
(Luco)




Rosanna   Ceroni (Ronta)

   Tutor Insegnanti anno di prova (nomina d.s.): 
Vigiani Sandra



Vartuli Caterina



Materassi M. Lavinia



Bartolini Lucia



Chini Angela



Robilotta Giovannina                                                 

· Tutor Tirocinanti Università
Ernestina Di Donato

Responsabili 

Biblioteca del Capoluogo                       Bartoloni Laura


Chini Zittelli Carletta


Poli Carla
Biblioteca di Don Minzoni
Capalbo Carmelina

Biblioteca di Luco
Maria Concetta Punzo 


Biblioteca di Ronta
Ceroni Rosanna 

PRESIDENTI DELEGATI CONSIGLI DI INTERCLASSE

SCUOLA PRIMARIA STATALE

CONSIGLI DI INTERCLASSE DI PLESSO

	Plesso Cap.  L. Da Vinci - Don Minzoni
	Ins. Santelli Fiorella 

	Plesso Cap.  Don Minzoni
	Ins. Simona Pazzagli

	Plesso Cap. L. Da Vinci 
	Ins. Santelli Fiorella

	Plesso di Luco
	Ins. Loriana Tagliaferri 

	Plesso di Ronta
	Ins. Silvia Romei 


CONSIGLI DI INTERCLASSE STRUTTURA COMPLETA

Plesso Capoluogo V. L. Da Vinci - V. Don Minzoni

	Classi prime
	Ins. Pazzagli Simona

	Classi seconde
	Ins. Spadoni Stefania 

	Classi terze
	Ins. Vartuli Caterina 

	Classi quarte
	Ins. Prunecchi Monica 

	Classi quinte
	Ins. Chini Zittelli Carletta 

	Plesso di Luco
	Ins. Loriana Tagliaferri 

	Plesso di Ronta
	Ins. Silvia Romei 


CONSIGLI DI INTERCLASSE PER CLASSI PARALLELE A LIVELLO DI CIRCOLO

	Classi prime:
	Ins. Pazzagli Simona

	Classi seconde:
	Ins. Spadoni Stefania 

	Classi terze:
	Ins. Vartuli Caterina 

	Classi quarte:
	Ins. Prunecchi Monica 

	Classi quinte:
	Ins. Chini Zittelli Carletta 


SCUOLA DELL’INFANZIA STATALE

CONSIGLI DI INTERSEZIONE DI PLESSO SOLI DOCENTI

	“Aldo Moro”
	Ins. Claudia Ciappelli

	“Collodi”
	Ins. Marisa Ignesti

	“Arcobaleno”
	Ins. Lucia Bartolini 

	“Gianni Rodari”
	Ins. Silvia Bargelli

	Luco
	Ins. Lucia Tani 

	Panicaglia
	Ins. Patrizia Zuri 

	Sagginale
	Ins. Mara Del Chiappa 


CONSIGLI DI INTERSEZIONE A STRUTTURA COMPLETA

	“Aldo Moro”
	Ins. Claudia Ciappelli

	“Collodi”
	Ins. Marisa Ignesti

	“Arcobaleno”
	Ins. Lucia Bartolini

	“G. Rodari” - Luco
	Ins. Silvia Bargelli

	Panicaglia
	Ins. Patrizia Zuri 

	Sagginale
	Ins. Mara Del Chiappa 


SERVIZI AMMINISTRATIVI

Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi
Paolo Fredducci

Gestione Personale
Donatella Taddeucci

Paola Fredducci

Gestione Amministrativa
Sandra Bonanni

Gestione Alunni e Organi Collegiali
Sandra Terrosi – Manuela Grifoni

Protocollo
Laura Squarcini


	PROGETTO BIBLIOTECA




Il Progetto, inserito nel POF per l’anno scolastico 2008/09, rivolto agli alunni delle sezioni dei cinque anni della scuola dell’Infanzia e agli alunni della scuola Primaria di tutto il Circolo, ha come finalità generali:

1. arricchire l’offerta  formativa

2. favorire un percorso formativo unitario

3. contribuire alla prevenzione del disagio.

L’iniziativa si ricollega al Progetto PIA  per la lettura “La biblioteca per la comunità che apprende”, con l’obiettivo di intensificare la collaborazione tra la biblioteca comunale e quella scolastica, avvalendosi in questo della collaborazione di un gruppo di insegnanti incentivati che collaboreranno alle seguenti attività:

a)  prestito alle classi

b)  prestito ai docenti

Il Progetto si prefigge  le seguenti finalità specifiche:

1 utilizzare la biblioteca come luogo di incontro e condivisione di esperienze formative

2 rafforzare il rapporto tra istituzione scolastica e comunità sociale attraverso varie iniziative tra cui si evidenziano:

·  visite guidate alla struttura pubblica da parte di gruppi-classe

· mostra del libro a “tema”

· progetto di Educazione stradale per le classi quarte e quinte

· eventuali incontri-conferenze con esperti su varie tematiche.

LE NOVITA’ 2008/2009

INVITO IN LIBRERIA

Se non ci sono variazioni, nei mesi di Novembre e Dicembre le classi interessate (infanzia e primaria) potranno recarsi presso la Libreria Mondatori per letture animate, giochi e sorprese. L’iniziativa, ha come obiettivo quello di appassionare i bambini alla lettura.

CONTINUA IL “TEMA” PER LA MOSTRA DEL LIBRO

Il tema approvato all’unanimità dal nostro collegio per la XVII mostra del libro è “Adotta un Libro – Un Libro per Amico”. 

Quest’anno abbiamo deciso di sostituire la classica mostra del libro, in cui si vendono libri nuovi, con un grande mercatino del libro usato. Saranno stabilite le modalità con cui saranno raccolti i libri donati dalle famiglie dei ragazzi e dalla popolazione. Il ricavato sarà utilizzato sia per comprare altri libri per la biblioteca sia per finanziare vari  progetti di solidarietà, che verranno a tempo debito pubblicizzati (in questo modo continueremo a tenerci legati al tema “Non siamo soli nel mondo” e alle associazioni che lo resero possibile).

Il referente del progetto cercherà inoltre di stipulare delle convenzioni con le librerie locali che permetteranno, in un determinato periodo (verso la fine della scuola) di acquistare libri nuovi per ragazzi  con lo sconto. 

Le iniziative collaterali alla mostra del libro sono ancora in fase di definizione.

SUPERMEGACORO E... TELETHON-2
il Concerto di Natale della giornata del Telethon 2008 sarà tenuto anche quest’anno dal nostro "Supermegacoro" che, dopo quattro edizioni tenutesi presso la Fiera Agricola di Borgo San Lorenzo, si esibirà per il secondo anno consecutivo in questa edizione speciale.

Anche quest’anno faranno parte del coro gli amici della Comunità Alloggio "Il Girasole" e i genitori e gli insegnanti della scuola media "Giovanni della Casa".

Le prove si terranno secondo le modalità riportate su Biblio News. Sullo stesso saranno comunicati a tutti la data e il luogo dello spettacolo.

BIBLIONEWS

Per coinvolgere maggiormente ed efficacemente i genitori saranno inviati (tramite i figli) numeri "speciali" di BIBLIO NEWS dedicati alle varie iniziative.

Il Progetto si avvale della collaborazione dell’ insegnante Andrea Lapi   in qualità di Referente del Progetto, degli insegnanti componenti la Commissione Biblioteca, degli insegnanti che collaboreranno alla gestione del prestito librario.

N.B.: Il Progetto è sensibile a modifiche che potranno avvenire nel corso dell’anno scolastico.


PROGETTI EDUCAZIONE AMBIENTALE a.s. 2008/09

Il progetto si rivolge agli alunni della Scuola dell’infanzia e Primaria con lo scopo di promuovere e valorizzare l’uso consapevole delle risorse ambientali e culturali.

L’Educazione Ambientale e allo Sviluppo Sostenibile sono ambiti rispetto ai quali la scuola è chiamata a svolgere un ruolo strategico centrale e insostituibile.

Inoltre, in quanto interdisciplinare e trasversale, l’Educazione Ambientale apporta un importante contributo all’innovazione scolastica, superando la separazione dei saperi e introducendo il tema

Fondamentale del rapporto tra scuola e territorio.

In questo quadro, la sottoscrizione del protocollo di intesa tra la Provincia di Firenze e l’Ufficio Scolastico Provinciale di Firenze costituisce un forte segnale di attenzione e di impegno delle istituzioni per affrontare nella programmazione scolastica le problematiche legate al rapporto uomo-ambiente.

Il progetto promuove azioni di educazione ambientale diversificate ma accumunate da linee metodologiche comuni che, ponendo al centro l’allievo ,lo rendono parte attiva nella ricerca ambientale e nella costruzione dei suoi saperi.

Con la collaborazione ed il sostegno finanziario della Comunità Montana e degli altri Enti Territoriali, per il corrente anno scolastico l’Educazione Ambientale si articolerà nei seguenti percorsi educativi :

PROGETTO DI CIRCOLO

· CI VUOLE UN FIORE

SCUOLA DELL’INFANZIA

· RICICLABILANDIA

SCUOLA PRIMARIA

· RICICLABILANDIA

· FACCIAMO ARCHEOLOGIA IN CLASSE

· PROGETTO ORTO

· VISITA CASA DI GIOTTO

· LDA VILLA DEMIDOFF

· DAL FIUME ALLA TAVOLOZZA

· CAMMINARE NEL VERDE

· FATTORIA PEDAGOGICA SAULLE

OBIETTIVI

Rispetto per l’ambiente in cui viviamo;

Sensibilizzazione per la salvaguardia dell’ambiente;

Conoscenza e utilizzo appropriato delle risorse ambientali e culturali del territorio;

Riflessione sui corretti comportamenti civili e sociali da adottare.

RISORSE IMPIEGATE

UN INSEGNANTE PER LA FUNZIONE STRUMENTALE SULL’EDUCAZIONE AMBIENTALE

UNA COMMISSIONE DI EDUCAZIONE AMBIENTALE

ESPERTI ESTERNI SULLE TEMATICHE AFFRONTATE

ENTI TERRITORIALI

TRASPORTI PUBBLICI E AZIENDE DI TRASPORTO PRIVATE

N.B.: Il progetto può essere sottoposto a modifiche nel corso dell’anno.

	PROGETTO MOTORIA 




Si tratta di un progetto PLURIDISCIPLINARE, differenziato per fasce di età in cui vengono coinvolti tutti gli alunni della Scuola Primaria e gli alunni dei cinque anni della Scuola dell’Infanzia del Circolo Didattico.

PROGETTO DI ALFABETIZZAZIONE MOTORIA

Per gli alunni dei cinque anni della Scuola dell’Infanzia  e delle classi prime e seconde della Scuola Primaria.

OBIETTIVI E ATTIVITA’

· Ampliare il repertorio degli schemi motori di base con lezioni effettuate in palestra con l’intervento degli istruttori ISEF .

· Favorire esperienze di acquaticità con lezioni in piscina tenute da istruttori  qualificati per l’insegnamento del nuoto.

	Sezione infanzia

 5 anni:

	· ACQUATICITÀ 4 lezioni per classe di acquaticità presso piscina Comunale

· IN PALESTRA 14 lezioni per classe con insegnanti ISEF c/o palestre del Circolo




	Classi prime:

	· ACQUATICITÀ 4 lezioni per classe di acquaticità presso piscina Comunale

· IN PALESTRA 13 lezioni per classe con insegnanti ISEF c/o palestre del Circolo



	Classi seconde:
	· ACQUATICITÀ 4 lezioni per classe di acquaticità presso piscina Comunale

· IN PALESTRA 13 lezioni per classe con insegnanti ISEF c/o palestre del Circolo




PROGETTO DI GIOCO-SPORT
Per gli alunni delle classi terze, quarte e quinte della Scuola Primaria.

OBIETTIVI E ATTIVITA’

· Favorire l’approccio ad un ampio repertorio di discipline sportive e tecniche particolari con interventi di 1- 2 o più  lezioni delle società sportive e di esperti del territorio.

	Classi terze:

	· NUOTO PER SALVAMENTO 2 lezioni per classe c/o piscina          

                                                     Comunale

· TENNIS 3 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· PALLAVOLO 4 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· CALCIO 3 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· RUGBY 4  lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· JUDO 2 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico e 

                1 c/o palestra A.S.D.Judo Club Budokway

· ARCIERI 3 lezioni  a scuola c/o palestre del Circolo



	Classi quarte:
	· JUDO 2 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico e 

                1 c/o palestra A.S.D.Judo Club Budokway

· ARCIERI 3 lezionI per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· RUGBY 4 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· PALLAVOLO 4 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· PALLAMANO 4 lezioni per classe c/o palestre del Circolo  Didattico

· PALLACANESTRO  3 /4 lezioni c/o palestre del Circolo Didattico



	Classi quinte:                                                                                                                       
	· PALLAMANO 4 lezioni per classe c/o palestre del Circolo  Didattico

· PALLACANESTRO 3 /4 lezioni per classe c/o palestre del Circolo    Didattico

· RUGBY 4 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· PALLAVOLO 4 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· PALLACANESTRO  3 /4 lezioni c/o palestre del Circolo Didattico

· CALCIO 2 lezioni per classe c/o palestre del Circolo Didattico

· SPORTGAMES 1 giornata per  tutte le classi quinte del Circolo  Didattico compresa scuola Primaria parificata c/o Parco Comunale di Borgo San Lorenzo




L’organizzazione del Progetto prevede che gli alunni, nell’arco di permanenza presso la Scuola dell’Infanzia e Primaria, possano sperimentare e/o consolidare anno dopo anno, tutte le attività proposte.

RISORSE IMPIEGATE
· Un docente, Funzione Strumentale, per programmare, organizzare e articolare nei dettagli tutto il Progetto Motoria.

· Un docente Referente per programmare e articolare l’Educazione Motoria dei cinque anni della Scuola dell’Infanzia.

· Docenti forniti dall’Amministrazione Comunale per il Progetto di Alfabetizzazione Motoria ( istruttori ISEF) 

· Istruttori per  l’acquaticità (lezioni in Piscina Comunale)

· Materiali acquistati dalla scuola per i Plessi della scuola Primaria.

· Esperti e materiali forniti dalle società sportive (materiali in comodato).

· Collaboratori esterni (Ass. Scuola/ Sport, Referente Coni, Referente UISP, Coordinatori attività particolari come l’acquaticità e Sportgames, Responsabili varie associazioni sportive).

· Trasporti Comunali per Progetto Piscina. 


NB.: Il Progetto è sensibile a modifiche che potranno avvenire nel corso dell’anno scolastico.

	PROGETTO  PREVENZIONE DISAGIO

Scuola Primaria


Prevenire il disagio e favorire il successo scolastico
Il progetto cerca di mettere in atto più iniziative per rispondere all’esigenza di contrastare il disagio scolastico.
In un territorio come il nostro dove c’è in atto una crescita della popolazione, determinata dall’elevata qualità ambientale, associata però a forme di disagio che tale impatto comporta, il problema della scuola è quello di innalzare lo spessore didattico, attraverso attività tali da favorire il successo, con percorsi ricchi, motivanti diversificati, nell’ottica di promuovere competenze linguistiche integrandole con i linguaggi non verbali e multimediali.

FINALITA’
FAVORIRE ED INNALZARE IL SUCCESSO SCOLASTICO DI OGNI ALUNNO.

OBIETTIVI
PREVENIRE IL DISAGIO CON INTERVENTI DIDATTICI VIVACI
RINFORZARE TEMPESTIVAMENTE LE CARENZE DI APPRENDIMENTO SIA CON L’UTILIZZO DI LABORATORI ESPRESSIVI E LINGUISTICI, SIA NELLA CLASSE DI APPARTENENZA.

PREVENZIONE DEL DISAGIO
Per prevenire il disagio occorre promuovere la stima, l’accettazione di sé, attraverso la personalizzazione della didattica con percorsi significativi e vivaci, l’uso di manualità, espressività, operatività e giocosità in modo da realizzare attività il più possibile coinvolgenti.
Questo per offrire più punti di accesso per l’acquisizione dei concetti e più opportunità di apprendere con successo, importante sarà, in questo senso, attuare un’organizzazione flessibile che preveda attività di classe e\o a piccoli gruppi anche in verticale.

ARTICOLAZIONE
• Progetto “Cittadini da subito” (P.I.A.): attivazione di uno centro di ascolto, in collaborazione con la A.S.L e la Comunità Montana. al fine di comprendere il tipo di disagio e concordare le strategie utili per restituire fiducia ed accettazione di sé.
• Progetto “Recupero alunni in difficoltà” del circolo: sostegno disciplinare e strumentale in classe, o fuori, mirato a colmare lacune specifiche, a consolidare acquisizioni o sviluppare potenzialità. Attivazione di laboratori linguistici  , logico-matematici e laboratorio dislessia. 
• Progetto Feuerstein “Tutti al traguardo” (P.I.A.): un gruppo di insegnanti sta proseguendo l’aggiornamento specialistico basato sul metodo P.A.S. per il recupero delle abilità strumentali: in prosecuzione al lavoro già svolto lo scorso anno si organizzano laboratori che prevedano l’impiego di queste metodologie mirate.
• Progetto “Accoglienza alunni stranieri” del circolo: interventi di prima alfabetizzazione lingua italiana su alunni stranieri da parte di personale docente -preferibilmente della classe di appartenenza dell’alunno- in orario aggiuntivo per l’insegnante.
• Progetto “Percorsi PIA…cevoli” (P.I.A.): interventi di prima alfabetizzazione e consolidamento della lingua italiana da parte di operatori esterni.
• Progetto“Altri linguaggi” (P.I.A.): offre laboratori di arterapia, musicoterapica, globalità dei linguaggi. 
• Laboratori di attività espressive “Corpo mente fantasia” in collaborazione con l’A.S.L. 
• Progetto “Barbiana e il Mugello, una scuola aperta a tutti” (Forteto/P.I.A.): laboratori di attività espressive e di educazione alla socialità e all’integrazione proposti e tenuti dal “Forteto” e l’Università agli studi di Firenze”
• Progetto ”Lo spettacolo viaggiante”: attivazione di un monitoraggio proposto dall’IRRE per la prevenzione della dispersione scolastica di alunni figli di “giostrai”

MODALITA’
Inizialmente occorre fare un monitoraggio di tutti bambini che manifestano disagi e/o ritardi nell’apprendimento.
Per un periodo di almeno tre settimane si osserveranno sistematicamente alcuni comportamenti quali l’aggressività, la tristezza, la scarsa concentrazione, memoria, l’incapacità all’autocontrollo, la difficoltà a relazionarsi con gli altri, la scarsa abilità nell’uso dello spazio sia fisico che grafico, problemi relativi alla grafia ecc..
Vi saranno quindi indicazioni di trattamento e attraverso lo sportello-psicopedagocico e attraverso percorsi di attività tenute in piccoli gruppi omogenei di livello nei quali attivare laboratori gestiti dagli insegnanti disponibili sia in orario aggiuntivo che in orario di servizio, anche in classi parallele durante le compresenze.
TEMPI DI ATTUAZIONE
Osservazione dei casi fino alla fine del mese di ottobre.
Laboratori da NOVEMBRE a maggio.
• Laboratori interni all’istituto:
• 5 percorsi di musicoterapia nelle classi 2° DI LUCO, 3° E, 3° A, 4° B ( coinvolgendo alcuni bambini delle classi parallele ), Aldo Moro all’interno del progetto “Altri linguaggi”. 

Per l’anno scolastico in corso le attività inizieranno nel mese di NOVEMBRE e termineranno con la chiusura dell’anno scolastico.

RECUPERO ALUNNI IN DIFFICOLTA’:

-laboratorio linguistico e logico -matematico da gennaio a maggio 2008;

-laboratorio dislessia da marzo a maggio 2008.

-laboratorio Feuerstein da novembre 2007 a maggio 2008.

LABORATORIO DI ALFABETIZZAZIONE E CONSOLIDAMENTO DELLA L2 da ottobre 2007 a maggio 2008.

Progetto sull’intercultura- classe 1° da febbraio a maggio 2008

BARBIANA E IL MUGELLO da febbraio a maggio 2008

Risorse impiegate
• Docenti del circolo
• Commissione “intercultura” costituita da docenti ed esperti
• Collaborazione con la neuropsichiatra della A.S.L.
• Sportello dello Psicologo del Progetto PIA
• Operatori P.I.A. 
• Educatori Forteto

Il Progetto si avvale inoltre della collaborazione degli insegnanti:
Laura Borgosano, Sabrina Chemeri e Alice Balsamo .

N.B.: Il Progetto è sensibile a modifiche che potranno avvenire nel corso dell’anno scolastico.

NOTA AL PROGETTO “ ALTRILINGUAGGI”
Percorsi di integrazione attraverso la globalità dei linguaggi

Premessa
Il progetto è parte integrante del Piano Integrato di Area della Comunità Montana del Mugello, prima in forma sperimentale, limitato al tre istituzioni scolastiche promotrici, e in seguito allargato a tutte le istituzioni scolastiche del territorio. 

Linee guida metodologico-didattiche
La Globalità dei Linguaggi è una disciplina della comunicazione e dell’espressione con tutti i linguaggi, più precisamente una disciplina formativa nella comunicazione ed espressione e con finalità di ricerca, educazione, animazione, riabilitazione e terapia.
L’oggetto della disciplina è la comunicazione e l’espressione degli e tra gli esseri umani. ‘Con tutti i linguaggi’ o ‘Globalità dei linguaggi’ significa apertura e disponibilità a tutte le possibilità comunicative ed espressive, verbali o non verbali, senza previe esclusioni. Significa studio, uso e pratica di quanti più mezzi, linguaggi e strumenti possibile, a cominciare da quelli fondamentali come i linguaggi del corpo. In questo senso la GdL è una semiotica antropologica, bio-fisio-psicologica e sociale, oltre che una disciplina educativa e terapeutica. L’Artiterapia concepisce anche una globalità delle arti dove musica, poesia, danza, pittura, scultura, ecc. sono sentite e pensate in stretta interrelazione.
La disciplina si basa su valori e principi che vedono la vita come valore primo, dal concepimento in poi, in qualunque condizione psicofisica; la conoscienza come principio di identità, autodeterminazione, responsabilità; la diversità, l’originalità, l’arte come emersioni insolite, singolari, eccezionali di potenziali umani; l’integrazione come sviluppo, crescita, compimento della persona e del gruppo umano e comporta senso di appartenenza, convivenza di tutti in condizione di parità, condivisione. L’integrazione è educazione, animazione, e in moltissimi casi la più potente forma di terapia.
Bambino, handicappato, artista sono i soggetti in cui i potenziali umani (comuni a tutti gli esseri umani, inestinguibili in qualunque condizione fisiopsicologica e culturale) si manifestano con maggiore immediatezza ed evidenza, perché meno condizionati da culture o da interessi individuali. La Globalità dei Linguaggi prende in considerazione l’unità psicosomatica dell’essere umano e in questo si discosta dalle discipline pedagogiche terapeutiche centrate unilateralmente sulla psiche e sul corpo.La GdL prevede la cura globale, indissolubilmente affettivo-educativo-terapeutica, della persona come tale, come unità psico-corporea e l’accettazione dell’altro ma anche la libertà, l’auto-determinazione, il permesso di essere se stessi, di accettarsi come si è.
La GdL ha anche un suo concetto di integrazione intensa come accomodamento di ogni persona nel grembo sociale e di completezza raggiunta dal grembo sociale stesso. Si punta sulla valorizzazione e non sulla valutazione nel rispetto dei potenziali umani e della parità tra persone. Anche la formazione-terapica collettiva e integrata è una strategia che fa emergere i potenziali comuni, valorizza l’energia del gruppo e realizza già di per sé l’integrazione. Nella scuola l’integrazione deve avvenire non solo tra compagni ma anche con gli insegnanti che si pongono al pari dell’alunno perché anche loro fruitori dell’esperienza e sperimentatori delle loro capacità espressive. Il gruppo è il contenitore reale e simbolico (grembo materno) nel quale crescere e vedere gli altri crescere attraverso stimoli sinestesici per creare i canali aperti (o aprirne di nuovi) attraverso cui sentire il proprio “io corporeo” e metterlo in relazione con gli altri. L’arte è il mezzo terapeutico e il fine espressivo per lasciare traccia di sé. Lo stile degli interventi è ludico e giocoso: gioia di vivere, ottimismo fondato sulla fede nei potenziali umani, valorizzazione anche estetica di tutte le diversità, compiacimento della crescita comune nell’integrazione. La “risoterapia” è una componente naturale della GdL. Portare gioia nel mondo della scuola e dell’handicap è una risoluzione che la Globalità dei Linguaggi opera e propone a tutti.
Il ”Progetto persona” è centrale nella GdL come disciplina: in qualunque progetto educativo-terapeutico assume la globalità della persona e organizza l’intera gestione della cura in tutta l’estensione del quotidiano. Le sue fasi sono: osservazione dei comportamenti psico-senso-motori, individuazione della Persona nella sua globalità, programmazione per lo sviluppo-riattivazione della personalità, verifica del percorso. 

Modalità organizzative
Il progetto prevede l’attivazione in alcune classi, scelte secondo precisi criteri, delle singole istituzioni scolastiche di percorsi basati sulla metodologia del linguaggio globale del corpo. Ogni singolo istituto collaborerà con esperti della Globalità dei linguaggi per l’attivazione di laboratori a piccoli gruppi dei quali farà parte l'alunno certificato.
L’organizzazione dei percorsi nelle singole istituzioni scolastiche potrà seguire modalità di attuazione diverse. Per quanto riguarda il nostro Istituto saranno le seguenti:
Percorso di MusicArTerapia
L’operatore condurrà i laboratori di MusicArTerapia nella Globalità dei Linguaggi con i bambini e i ragazzi in situazione di handicap durante l’orario scolastico in compresenza con l’insegnante di sostegno e/o insegnante di classe/sezione.
Obiettivi del percorso saranno:
• favorire il processo di evoluzione e di autonomia della persona-bambino;
• a livello intellettivo – attenzione, concentrazione e percezione;
• a livello emotivo – crescita della stima e della fiducia in sé e diminuzione dell’ansia da prestazione;
• a livello motorio – sviluppo della percezione motoria;
• a livello relazionale – favorire la coesione del gruppo classe.

L’intervento operativo si basa su un capillare lavoro di:
- documentazione: raccolta dei dati dell’alunno in situazione di handicap da parte dell'operatore.
- osservazione: mirata a rilevare i comportamenti psico-senso-motori attraverso la visione e l’annotazione istantanea dei comportamenti emersi durante gli incontri e attraverso la rielaborazione dei dati emersi.
- verifica delle tracce risposta che l’individuo esplicita durante l’attività.
Viene privilegiato l’intervento in gruppo per far emergere i potenziali comuni, attraverso “il mettersi in gioco corpo a corpo” e stemperare così il rapporto simbiotico operatore e utente. L'operatore valorizzerà e non valuterà la diversità e accolte tutte le tracce-risposta che l’individuo esplicita.

N.B.: Il progetto può essere sottoposto a modifiche nel corso dell’anno.

progetto disagio 

                                                      Progetto “DISLESSIA”

FINALITA’ DEL PROGETTO

Mirato a colmare lacune specifiche, a consolidare acquisizioni o sviluppare competenze, prevede la

realizzazione di interventi precoci di potenziamento dell’apprendimento oltre a diagnosi precoci di eventuali disturbi specifici.

COLLABORAZIONE CON ALTRE AZIENDE/ORGANIZZAZIONI.

Le prove per lo screening sulla dislessia vengono inviate dall’AID(Associazione Italiana Dislessia) al dott. Mugnaini che, a sua volta, le fa  pervenire alla referente del progetto.

PERIODO DELL’INTERVENTO

DATA prevista di inizio: novembre 2008

DATA prevista di fine: maggio 2009

STRUTTURA DEL PROGETTO

Circa 5 insegnanti di scuola primaria del Circolo Didattico di Borgo San Lorenzo, aderiscono ad una commissione che intende realizzare una ricerca-azione sulle classi prime e seconde. 

Sono attivati dei laboratori utilizzando materiale prodotto grazie alle indicazioni pervenute alla referente del progetto dal dott. Mugnaini e dal dott. Turello.

Dopo una rilevazione dei bambini “a rischio”, l’intervento viene svolto dalle insegnanti, che in orario aggiuntivo, realizzano un percorso di 20 ore ciascuna. L’intervento è proposto ad un gruppo di alunni raggruppati sulla base della tipologia di errore commesso (circa 3/4soggetti). La rilevazione dei casi e la correzione delle prove, nonché la progettazione degli interventi specifici sono a cura della progettista con la collaborazione della suddetta commissione di studio e di elaborazione materiali didattici per interventi individualizzati.

OBIETTIVI 

1.INDIVIDUARE I CASI A RISCHIO;

2.INTERVENIRE TEMPESTIVAMENTE E PRECOCEMENTE SUI CASI A RISCHIO;

3.FORNIRE UNA DOCUMENTAZIONE AL PERSONALE SPECIALISTICO A.S.L. LADDOVE CON  L’INTERVENTO EFFETTUATO NON SI RAGGIUNGANO GLI OBIETTIVI PREFISSATI.

Le competenze che si intendono raggiungere alla fine di ogni intervento, in termini di compiti che dovranno svolgere, comportamenti che dovranno assumere, conoscenze da acquisire mirano a:

1.Superamento dell’ “errore” specifico.

2.Ottimizzazione degli iniziali processi di apprendimento della letto-scrittura che incidono, anche, sulla motivazione, qualità della comprensione, abilità automatizzate, sviluppo del lessico acquisito e sviluppo delle abilità metacognitive.

CONTENUTI

I laboratori che verranno attuati avranno come contenuti, in particolare, attività metafonologiche.

METODOLOGIE DIDATTICHE

Lezione frontale, simulazione in laboratorio, esercitazioni, analisi dei casi,  role play, ecc.)

le modalità di  accertamento delle conoscenze acquisite e i livelli di accettabilità 

Il docente valuta i cambiamenti indotti attraverso la risoluzione di esercizi specifici, la capacità di mettere in atto processi di pensiero e transfer spontanei.

Verifica finale del progetto  attraverso una relazione elaborata dai docenti.
                    Progetto Feuerstein “Tutti al traguardo”

FINALITA’ DEL PROGETTO

L’utilizzo di uno strumento per l’accrescimento del potenziale di apprendimento.

Circa 5 insegnanti di scuola primaria del Circolo Didattico di Borgo san Lorenzo, aderiscono al corso di aggiornamento specialistico basato sul metodo P.A.S. per il recupero delle abilità cognitive tenuto dalla formatrice Buffetti Germana, in qualità di esperta esterna alla scuola. Sono attivati dei laboratori nelle classi dalle insegnanti formate nel corrente a.s. e in quelli precedenti utilizzando gli strumenti di queste metodologie mirate.

PERIODO DELL’INTERVENTO

DATA di inizio:novembre 2008

DATA di fine:gennaio 2009

COLLABORAZIONE CON ENTI

Comunità Montana del Mugello-Via Pecori Girali

Borgo San Lorenzo(Fi)

Referente Maria Frati

STRUTTURA DEL PROGETTO

Corsi di formazione per ciascun docente 44 ore per ognuno

”Laboratorio Feuerstein”

Durata e l’articolazione temporale: 

Gruppi coinvolti n°10; l’intervento viene svolto dalle insegnanti preparate con il corso suddetto che in orario aggiuntivo realizzano un percorso di 10-15 ore ciascuna proponendolo ad un gruppo di alunni (circa 5-7 soggetti). La rilevazione dei casi viene fatta dalla progettista.

obiettivi specifici

1.CORREGGERE LE FUNZIONI COGNITIVE CARENTI;

2. FORMARE CORRETTE ABITUDINI COGNITIVE;

3.SVILUPPARE CONCETTI, STRATEGIE E OPERAZIONI MENTALI;

4.TRASFORMARE L’INDIVIDUO DA PASSIVO RICETTORE IN ATTIVO PRODUTTORE DI INFORMAZIONI.

COMPETENZE

Risolvere gli esercizi del PAS non è mai una questione di apprendimento meccanico o la semplice riproduzione di un’abilità appresa. Si tratta di applicare regole, principi o strategie in esercizi diversi: così il PAS rinforza sistematicamente le funzioni cognitive che mettono in grado gli alunni di definire problemi, operare connessioni e cogliere relazioni, motivare se stessi e migliorare il proprio metodo di lavoro: in altre parole di pensare in modo efficace.

CONTENUTI

Deliberatamente gli strumenti del PAS sono privi di specifici riferimenti a materie scolastiche, gli esercizi si propongono di essere così prontamente trasferibili a tutte le situazioni di vita: in questo modo gli alunni sviluppano l’abilità di applicare le loro funzioni cognitive ad ogni problema o situazione che richieda ragionamento.

METODOLOGIE DIDATTICHE

Laboratorio in classe dove, l’insegnante o mediatore filtra gli stimoli ambientali ed aiuta il bambino a recepirli perché diventino parte e fonte del suo bagaglio cognitivo culturale.

Uso degli strumenti (raccolta di schede di lavoro) del Pas attraverso una metodologia laboratoriale.

gli strumenti di valutazione di processo

Gli applicatori del Pas (insegnanti ) hanno una diversa percezione degli alunni e diverse aspettative relativamente alle loro modificabilità. Il docente valuta i cambiamenti indotti dall’uso del PAS attraverso la risoluzione di esercizi specifici, la capacità di mettere in atto processi di pensiero e transfer spontanei. In altre parole focalizzano la loro attenzione sul processo piuttosto che sul prodotto.

I bambini ricavano un feedback attraverso l’autocorrezione e l’interazione tra pari; ciascuno impara ad autovalutarsi sulla base dell’obiettivo che è stato definito. L’insegnante facendo ricorso a criteri misurabili come minore affaticamento e comportamento meno impulsivo nella risoluzione da parte dell’alunno riesce a valutarlo.

Verifica finale del progetto  attraverso una relazione elaborata dai docenti.

gli interventi di individualizzazione del percorso

_Si può prevedere per alcuni soggetti la realizzazione delle schede a piccolo gruppo per motivarli a condividere con i pari le loro considerazioni.

In tutto il percorso l’aspetto determinante è la mediazione dell’adulto per le attività proposte.

RISULTATI ATTESI

Gli esercizi proposti dagli strumenti sono prontamente trasferibili a tutte le situazioni di vita, l’alunno può sviluppare l’abilità di applicare le loro funzioni cognitive a ogni problema o situazione che richieda ragionamento.

Referente del progetto

Laura Borgosano

N.B.: Il Progetto è sensibile a modifiche che potranno avvenire nel corso dell’anno scolastico.

PROGETTO INTERCULTURA
LABORATORIO INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI

L’aumento progressivo del numero di alunni stranieri nella Scuola Primaria di Borgo San Lorenzo rappresenta un dato di grande rilevanza. 

La scuola ha lavorato molto sull’accoglienza di questi bambini, grazie anche alla collaborazione con  la Comunità Montana, e sull’integrazione, per l’esigenza avvertita dagli insegnanti di sviluppare un progetto sperimentale in tal senso.

In questo anno scolastico verrà avviato  un percorso di educazione interculturale per consentire all’alunno straniero, dopo la prima accoglienza, di integrarsi nella comunità scolastica in cui è entrato a far parte,  fornendogli stimoli per condividere con gli altri il proprio bagaglio personale.

Il tema centrale affrontato dalle insegnanti sarà quello dell’educazione interculturale  orientato a favorire il confronto, il dialogo ed il reciproco arricchimento entro la convivenza delle differenze, onde evitare la costruzione di comunità etniche chiuse. 

Il progetto prevede la sua realizzazione in tre diversi momenti. 

1. L’educazione interculturale come dimensione trasversale, sfondo che       accomuna gli insegnanti: per  le necessità formative rilevate il corpo docente si è reso disponibile a svolgere orario aggiuntivo, partecipando ad un gruppo di lavoro coordinato dalla figura strumentale per l’intercultura,un’insegnante in possesso della  certificazione DITALS (Università degli stranieri di Siena). 

Le insegnanti, con la collaborazione dell’esperto esterno, elaborano, realizzano e verificano le unità didattiche stratificate per insegnare ai bambini non italofoni.Tale proposta, è pensata per riuscire a formulare la propria programmazione currriculare in classe, senza sprecare inutilmente risorse importanti e poter rispondere al meglio alle esigenze degli alunni. In tal senso l’insegnante ha la possibilità di sollecitare e sviluppare le capacità di ciascuno rispettando le individualità

2. Le stesse insegnanti potranno strutturare e realizzare nella propria classe un percorso sperimentale, sviluppando un argomento previsto dalla programmazione curricolare  facendo conoscere a tutti gli alunni, anche, differenze e somiglianze del contenuto trattato in relazione alle etnie. Uno degli scopi sarà valorizzare la lingua madre degli alunni stranieri presenti nella classe. 

3. La responsabile dell’intercultura somministrerà il questionario di accoglienza alle famiglie provenienti da altri Paesi, con l’aiuto del mediatore linguistico e delle figure educative che ruotano intorno agli alunni. Tutte le informazioni ricevute saranno inserite nel fascicolo personale del bambino affinché si possa documentare il percorso scolastico svolto e le risorse utilizzate perché lo stesso venga sviluppato.

4. Sarebbe opportuno prevedere delle tavole rotonde, organizzate dalla figura strumentale ed aperte a tutti gli insegnanti, perché le conoscenze specifiche provenienti dalla formazione e dalla sperimentazione possano diventare, attraverso la condivisione, patrimonio di molti e non rimanere aderenti al piccolo nucleo operativo, la commissione.

5. Fase di documentazione della formazione avvenuta e dei  percorsi realizzati anche sul sito della scuola.

Finalità.

Sviluppare la cultura del rispetto e della consapevolezza della dignità e del valore di ogni essere umano, favorendo nei ragazzi la coscienza di sé e di essere “altri” rispetto a culture e situazioni diverse, e sottolineando l’importanza della comunicazione. 

Obiettivi trasversali:

· Rafforzare la propria identità individuale e di appartenenza non in contrapposizione ma in comunicazione con gli altri;

· Conoscere per superare stereotipi, riconoscendo la relatività dei punti di vista e la necessità di saper cambiare il proprio;

· Conoscere e rispettare l’altro;

· Conoscere culture e modi di vita diversi dai propri;

· Conoscere le fonti espressive tipiche di diverse culture;

· Saper leggere consapevolmente i messaggi socio-culturali di popoli ed etnie differenti ed interpretarli rapportandoli al proprio modo di essere persona e cittadino;

· Essere capace di convivere con gli altri accettandone le diversità e riconoscendone i diritti;

· Sviluppare il senso della solidarietà.

Tempi di attuazione.

          Da dicembre 2008 a maggio 2009
N.B.: Il Progetto è sensibile a modifiche che potranno avvenire nel corso dell’anno scolastico.

	PROGETTO  PREVENZIONE DISAGIO

PREVENIRE IL DISAGIO E STAR BENE INSIEME A SCUOLA

Scuola dell’Infanzia


PREMESSA


Questo progetto, vuole rispondere sempre più all'esigenza di contrastare il disagio scolastico e di affrontare le problematiche dei bambini che, o s’isolano dal resto della classe o interferiscono pesantemente con comportamenti anche violenti. La scuola dell’infanzia è considerata insieme alla famiglia uno dei poli primari su cui agire per promuovere il benessere psico-fisico del bambino. Un ruolo molto importante lo riveste l’educazione socio-affettiva; perciò diventa fondamentale la relazione che il bambino ha con se stesso, con i pari e con le insegnanti. 

La scuola dell’infanzia vuole promuovere:

· LA CONQUISTA DELL’AUTONOMIA

· LA CONQUISTA DI COMPETENZE ED ABILITA’ ESPRESSIVE E COMUNICATIVE

· LA CAPACITA’ D’ INSERIRSI IN UN CONTESTO SCOLASTICO LEGATO AL “SAPER         

       ESSERE”

FINALITA’

· Consolidare l’identità personale del bambino.

· Ascoltare le proprie sensazioni ed emozioni.

· Riscoprire l’importanza del gioco.

· Ascoltare le proprie potenzialità creative.

OBIETTIVI

· Favorire la consapevolezza del sé corporeo.
· Consolidare lo sviluppo del senso di fiducia verso se stesso.
·   Consolidare lo sviluppo del senso di fiducia verso i pari.

Per promuovere il benessere psico-fisico del bambino e realizzare l’integrazione occorre aumentare l’autostima, avviarlo all’autonomia, aiutarlo a risolvere i problemi, ed ancora, occorre saper ascoltare e produrre un rapporto di reciproco rispetto tra insegnante e alunno. Sviluppare le capacità individuali d’ogni bambino significa attivare una serie di strategie educative   che mirino a migliorare le sue abilità, a confrontarsi con se stesso, con l’ambiente che lo circonda e con gli altri, a sviluppare la fantasia e la creatività personale.

Tutto ciò avverrà attraverso la costruzione di un programma, che si rivolga ai tre problemi che l’educazione socio-affettiva deve affrontare: il rapporto insegnante-sezione, bambino-bambini e bambino con se stesso. 

METODOLOGIA

Le metodologie adottabili non sono definibili in modo rigoroso: ogni bambino in situazione di disagio è un problema a sé,per cui una metodologia,che dà buoni risultati in un caso,ne dà di pessimi in un altro.

Alcuni principi metodologici di carattere generale tuttavia possono essere individuati e indicati con sufficiente precisione:

· Partire sempre dalle situazioni reali d’ogni bambino in disagio (nota 1, I nuovi ordinamenti scolastici, allegato A al D. Lgs. 19 febbraio 2004, n.59, pag. 165)

· Fare leva sull’individualizzazione – socializzazione.

· Assicurare al bambino la possibilità di successo nell’affrontare un problema.

· Realizzare un’atmosfera scolastica stimolante e costruttiva.

· Mettere i bambini in condizione di vivere veramente la vita della/nella scuola alla pari con gli altri.

Strategie idonee per prevenire situazione di disagio .

· Creare nella scuola un’atmosfera serena, stimolante, attraverso attività di gioco, di disegno, di attività psicomotorie, linguistiche, espressive; ( nota 2; pag.156)

· Rendere la scuola una vera e propria comunità di giochi, di lavori, di impegni seri, di iniziative, di divertimento, un luogo di problemi vivi e reali, tali per cui il bambino sia in grado di affrontarli da solo o insieme agli altri e di risolverli;

· Cercare di far uso di metodologie scientifiche di rilevazione e d’intervento (nota 3, I nuovi ordinamenti scolastici, allegato A al D. Lgs. 19 febbraio 2004, n.59, pag. 165)

_____________________________________________________________________

· (nota 1) I nuovi ordinamenti scolastici, allegato A al D. Lgs. 19 febbraio 2004, n.59, pag. 165: “Nella Scuola dell’Infanzia, l’osservazione occasionale e sistematica dei bambini e la documentazione della loro attività consentono di cogliere e valutare le loro esigenze, di riequilibrare le proposte educative… . L’osservazione è finalizzata alla comprensione e all’interpretazione dei comportamenti, li contestualizza e li analizza nei loro significati.”

· (nota 2), idem pag.123, Circolare Ministeriale 5 marzo 2004, n.29, “L’attività laboratoriale costituisce in generale una metodologia didattica da promuovere e sviluppare nei diversi momenti ed articolazioni del percorso formativo e da ricomprendere in un quadro didattico e organizzativo unitario. Essa, in particolare, viene assunta quale modalità operativa necessaria per la realizzazione  di interventi su gruppi elettivi, di compito o di livello, finalizzati al consolidamento e alla personalizzazione degli apprendimenti.”

· ( nota 3), idem pag.156    “La Scuola dell’Infanzia è un ambiente educativo di esperienze concrete e di apprendimenti riflessivi che integra, in un processo di sviluppo unitario, le differenti forme del fare, del sentire, del pensare,dell’agire relazionale, dell’esprimere, del comunicare… . Richiede attenzione e disponibilità da parte dell’adulto, stabilità e positività di relazioni umane, flessibilità e adattabilità alle situazioni, adozioni d’ interventi sociali cooperative, clima caratterizzato da simpatia e curiosità, affettività costruttiva, giocosità ludica, volontà di partecipazione significative, intraprendenza progettuale ed operativa.”.

	


TEMPI D’ATTUAZIONE:

a) Durata del progetto: triennale

RISORSE:

Laboratorio teatrale: indirizzato ai bambini di cinque anni, come approvato dal Collegio Docenti

Obiettivi:

1. Favorire la consapevolezza del sé corporeo

2. Favorire lo sviluppo della creatività

3. Favorire lo sviluppo della concentrazione

4. Consolidare lo sviluppo del senso di fiducia verso se stesso

5. Consolidare lo sviluppo del senso di fiducia verso i pari

I laboratori saranno attuati dagli insegnanti di sezione in collaborazione con un esperto teatrale. 

Sono previste strategie d’interventi usufruendo di ore aggiuntive su progetti predisposti dai Plessi e approvati dal Collegio Docenti
VERIFICHE

Avverranno in itinere con osservazioni e valutazione del comportamento socio-affettivo del bambino.

· Stilare un questionario per verificare l’evoluzione del disagio.

VALUTAZIONE

 
La valutazione del progetto sarà annuale, così da poter apportare collegialmente eventuali modifiche o integrazioni a seconda delle esigenze dei bambini e delle insegnanti. 
DESTINATARI

I bambini del circolo che manifestano disagio scolastico nelle sue forme più diversificate.

N.B.: Il Progetto è sensibile a modifiche che potranno avvenire nel corso dell’anno scolastico.

PROGETTO ESPRESSIONE TEATRALE

Scuola dell’Infanzia

Il Collegio Docenti della Scuola dell'Infanzia ha sentito l'esigenza di scegliere l'attività drammatico-teatrale, fra le tante che si svolgono quotidianamente, per caratterizzare il percorso formativo dei bambini.

Tale scelta nasce dalla consapevolezza che le esperienze legate ad attività drammatiche e di espressione corporea, hanno un ruolo fondamentale nello sviluppo affettivo e sociale del bambino e sono il principale mezzo con cui esso organizza sentimenti e pensieri, apprende e si sviluppa.

Dai Nuovi Orientamenti nel campo d'esperienza "Messaggi,forme e media" abbiamo individuato le indicazioni, a nostro parere più significative, per la realizzazione del Progetto:

".....Le attività drammatico-teatrali sono finalizzate allo sviluppo dei processi regolati di identificazione-proiezione mediante interventi che coinvolgendo i bambini nella partecipazione, ne arricchiscono l'esperienza su diversi piani.

Si attivano così molteplici tracciati di crescita di ordine cognitivo e affettivo che contribuiscono a promuovere l'apprendimento e la formazione integrale....." .

Si dice poi:  "......Le attività da realizzare comprendono, per esempio, giochi con maschere, i travestimenti, la costruzione e l'utilizzo di burattini e marionette, le drammatizzazioni, le narrazioni...." e ancora: ".....L'intervento degli adulti assume una funzione di mediazione fra il bambino e la realtà e va gestito in modo da lasciare sempre maggior spazio possibile alla fantasia e all'inventiva dei bambini".

Ci preme tuttavia sottolineare che tali esperienze non mireranno ad imparare a recitare bene. "ma ad una educazione all'uso del corpo a livello comunicativo e di relazione aperta verso gli altri, l'animazione acquista così una valenza educativa globale che foggia sul gioco, la scoperta, la creatività.

Inoltre, partendo dalla considerazione che esistono delle situazioni di disagio, tale progetto può costituire un contesto significativo di collegamento tra l'esperienza scolastica del bambino.

Animazione teatrale quindi non come occasione di contaminazione e legame fra emotivo e cognitivo.

FINALITA'
- Valorizzare la dimensione corporea e la globalità dei linguaggi, considerando tutte le possibilità espressive, soprattutto quelle spontanee e involontarie;

- Favorire la comunicazione verbale e non verbale,

- favorire l'esperienza diretta sulle emozioni e le sensazioni in un contesto di condivisione dell'esperienza stessa nel gruppo e con gli insegnanti.

OBIETTIVI
1. Sperimentare individualmente e in gruppo giochi simbolici, travestimenti, drammatizzazioni;

2. Giocare con i linguaggi : corporeo, sonoro, visivo,

3. Usare il più correttamente possibile i linguaggi non verbali;

4. vivere sentimenti, esperienze reali e fantastiche e racconti, utilizzando contemporaneamente linguaggi corporei, sonori, visivi;

5. Identificarsi e accettare personaggi, situazioni e ruoli diversi;

6. Neutralizzare sentimenti d'ansia e di paura,

7. Usare il proprio corpo come mezzo espressivo di identificazione e comunicazione sociale.

RINFORZO DEGLI APPRENDIMENTI
Scegliere e privilegiare l'attività drammatico-teatrale significa coinvolgere e sviluppare abilità che coinvolgano e si ritrovano in tutti i campi d'esperienza come:

- la capacità d'ascolto;

- la capacità linguistico-espressiva;

- la capacità attentiva;

- la capacità di autocontrollo;

- la capacità creativa;

- la capacità imitativa;

- la capacità logico-temporale;

- la capacità di organizzazione spaziale;

- la capacità di coordinazione motoria;

- la capacità socio-affettiva;

- la capacità di risolvere situazioni problematiche.

METODOLOGIA
Per la realizzazione del Progetto è stata individuata come strategia didattica l'utilizzo delle fiabe, sia per la loro natura fortemente motivante sia perchè attivano processi di identificazione e di proiezione.

La fiaba sarà quindi il filo conduttore di tutto il percorso formativo all'interno del quale non solo si innestano tutti i saperi, ma soprattutto nella parte iniziale del percorso stesso si è mirato a sviluppare la capacità di ascoltare, di riflettere sui vissuti emotivi dei personaggi e sulle loro caratteristiche fisiche, di favorire l'espressività corporea e verbale, la dialettica tra gioco individuale e gioco di gruppo così da creare flussi di comunicazione allargata.

L'idea è quella di calare i bambini nella fiaba per sviluppare la capacità di renderli interattivi all'interno di esse per dare voce alle loro emozioni e sensazioni per fare esperienza della pluralità dei linguaggi chiamando in causa il corpo con il gesto e il movimento e la parola che esprime e comunica.

Inoltre, altro elemento dell'animazione teatrale che si intende valorizzare è l' "oggetto", nella molteplicità delle sue accezioni (pupazzo, burattino o semplice cosa) che viene animato dalla mano e dalla voce del bambino dandogli un significato, per diventare interlocutore privilegiato, partner disponibile del gioco d'improvvisazione, prezioso contenitore di storie da scoprire.

Sono state inoltre individuate le attività idonee e necessarie a tutte e tre le fasce d'età per realizzare il percorso formativo:

- predisporre un ambiente funzionale che favorisca giochi imitativi e spontanei;

- incentivare l'attività fantastica attraverso la lettura e la narrazione di fiabe,

- utilizzare durante le narrazioni, maschere, burattini, strumenti musicali, ecc..., per stimolare l'attenzione e favorire una conoscenza e un approccio graduale ai vari "elementi integratori";

- favorire conversazioni e confronti da cui prendere spunto per stimolare i bambini ad esternare sentimenti, emozioni, stati d'animo;

- mettere a disposizione dei bambini, durante il gioco libero, materiali usati per accompagnare la narrazione o la lettura delle fiabe (burattini, travestimenti, pupazzi...);

- predisporre giochi sensoriali per favorire la percezione del proprio corpo,

- predisporre giochi sensoriali per migliorare, oltre alle qualità delle percezioni, la capacità di attenzione e di concentrazione;

- far costruire ai bambini semplici burattini, pupazzi, maschere, ecc..., da riutilizzare anche durante le drammatizzazioni,

- giochi con la voce per stimolare il piacere di ascoltarsi e farsi ascoltare,

- utilizzare vari strumenti (dal registratore all'oggetto occasionale) per scoprire le infinite possibilità espressive della voce,

· promuovere la partecipazione a spettacoli teatrali sia all'interno della scuola sia in teatro.

	ANNI 3
	ANNI 4/5
	ANNI 5

	- attraverso giochi corporei imitare le principali caratteristiche dei personaggi delle fiabe lette;

-attraverso giochi imitativi vivere con il corpo situazioni emotivo-relazionale individuate nelle fiabe;

-attraverso il proprio corpo favorire la scoperta dell’espressione sonoro-musicale;

-attraverso il proprio corpo riprodurre elementi sonori scoperti durante la rilettura della fiaba;

-durante i giochi imitativi favorire lo scambio di ruoli per aiutare gradualmente il bambino ad immedesimarsi in personaggi diversi.
	-accompagnare i giochi corporei con l’espressione verbale per caratterizzare maggiormente i personaggi delle fiabe lette;

-accompagnare con la musica i giochi imitativi per favorire un maggiore coinvolgimento emotivo;

-associare gesti e movimenti del corpo in relazione a precisi stimoli sonori;

-caratterizzare con la produzione sonora (con il corpo, oggetti occasionali, strumenti musicali, ecc..) i movimenti più salienti o i personaggi della fiaba;

organizzare giochi-drammatizzazioni di gruppo e non con scambio di ruoli;

-mentre l’insegnante racconta far accompagnare la narrazione facendo utilizzare ai bambini stessi gli “elementi integratori” usati in precedenza dall’insegnante.
	-drammatizzare la sequenza di una fiaba usando travestimenti, trucco, maschere, ecc;

-esprimere anche con la mimica facciale sentimenti quali la paura, la meraviglia dei vari personaggi;

-utilizzare il gioco del mimo per rappresentare stati d’animo di un personaggio.


VERIFICHE
Le verifiche, visto la particolarità delle esperienze, si rivolgeranno più a comportamenti e atteggiamenti che ad abilità vere e proprie e avverranno in itinere.

Intendiamo quindi dare solo indicazioni di carattere generale poichè la costruzione delle stesse dipenderà dalle scelte, dal percorso e dalla programmazione delle insegnanti.

Fondamentale sarà l'osservazione dei bambini per constatare:

- lo sviluppo delle dimensioni affettivo-relazionali;

- lo sviluppo dei comportamenti e dei processi di crescita,

- lo sviluppo delle abilità richieste durante lo svolgimento delle attività proposte.

VALUTAZIONE

La valutazione del progetto sarà annuale, così da poter apportare collegialmente eventuali modifiche o integrazioni a seconda delle esigenze dei bambini e delle insegnanti.

DESTINATARI

Il Progetto è rivolto ai bambini di tre, quattro e cinque anni di tutte le Scuole dell'Infanzia del Circolo.

RISORSE DEL TERRITORIO

- Attivare relazioni con i vari gruppi teatrali presenti sul territorio;

- Attivare relazioni con le varie agenzie presenti sul territorio: Enti Locali, Comunità Montana, Asl, Associazioni varie.

RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE

Prevedere su apposito capitolo di bilancio annuale.

- spesa per l'acquisto di arredi adeguati alle attività sopra esposte, così da poter allestire la sezione con angoli specifici;

- spesa per incrementare l'acquisto di strumenti musicali;

- spesa per incrementare l'acquisto di materiali necessari per l'allestimento di piccoli "laboratori teatrali";

- spesa per spettacoli teatrali sia a scuola sia in teatro.
N.B.: Il Progetto è sensibile a modifiche che potranno avvenire nel corso dell’anno scolastico.


DEL CIRCOLO

	


SCUOLE DELL’INFANZIA CAPOLUOGO

	
	Numero Sezioni
	Tipologia
	Ubicazione
	Spazi polivalenti
	Spazi polivalenti
	Spazi esterni
	Locale mensa
	Palestra 
	Orario

	“GIANNI RODARI” 

Viale Resistenza
	3
	Orario Speciale


	Viale Della Resistenza
	Salone
	
	Giardino
	si
	no
	Dalle 7,45

alle 16,30

	“ARCOBALENO”
	4
	Orario Speciale


	Via Caduti di Montelungo
	Salone
	Aula dormitorio o attività
	Giardino
	si
	no
	Dalle 7,45

alle 16,30

	“ALDO MORO”
	2+1 Panicaglia (provvisoria)
	Orario Speciale


	Via A. Moro
	Salone
	
	Giardino
	si
	no
	Dalle 7,45

alle 16,30

	“COLLODI”
	2
	Orario Speciale


	Via A. Moro
	Salone
	
	Giardino
	si
	no
	Dalle 7,45

alle 16,30


SCUOLE DELL’INFANZIA-FRAZIONI
	
	Numero Sezioni
	Tipologia
	Ubicazione
	Spazi polivalenti
	Spazi polivalenti
	Spazi esterni
	Locale mensa
	Palestra 
	Orario

	PANICAGLIA

CHIUSA PER LAVORI
	       1Aldo Moro
	Orario Speciale


	Via A. Moro
	Salone
	
	Giardino
	si
	no
	Dalle 7,45

alle 16,30

	
	    1 Ronta (Scuola Primaria)
	
	Via A. Cinti
	
	
	Giardino
	si
	si
	Dalle 8,30

alle 16,30

	SAGGINALE


	2


	Orario Speciale


	Via Di Zeti
	Salone
	
	Giardino
	si
	no
	Dalle 7,45

alle 16,30

	LUCO
	1
	Orario Speciale
	Via Traversi
	Salone


	
	Giardino
	si
	no
	Dalle 7,45

alle 16,30


SCUOLE PRIMARIE
	
	n° Classi
	Ubicazione
	Spazi polivalenti
	Laboratori Fissi
	Spazi esterni
	Locale mensa
	Palestra 
	Orario

	“Dante Alighieri”
	16


	Via L. Da Vinci, 1
	Ingressi
	Informatica

Scienze

Biblioteca

Audiovisivi
	Giardino
	si
	si
	Alunni iscritti alle

 27 ore:

LUN-MAR-GIO:

8,25-16,15

MER-VEN:

8,25-12,25

Alunni iscritti alle 

30 ore:

Dal LUN al VEN 

dalle ore 8,25 alle ore 16,15



	“Don Minzoni”

c/o Scuola Media

	10
	Via Don Minzoni
	Salone corridoio
	Informatica

Biblioteca

Audiovisivi
	Giardino
	Presso Scuola Media
	Presso Scuola Media
	Alunni iscritti alle

 27 ore:

LUN-MAR-GIO:

8,15-16,00

MER-VEN:

8,15-12,15

Alunni iscritti   alle 30 ore:

DAL LUN AL VEN

dalle ore 8,15 alle ore 16,00



	LUCO
	5
	Via Farnocchia
	Salone
	Informatica

Biblioteca


	Giardino
	si
	si


	Alunni iscritti alle

 27 ore:

LUN-MAR-GIO:

8,30-16,30

MER-VEN:

8,30-12,30

Alunni iscritti alle 

30 ore:

  DAL LUN AL VEN

dalle ore 8,30 alle ore 16,30



	RONTA

(1 sezione della Sc. dell’Infanzia di Panicaglia)
	5
	Via A. Cinti
	Ingresso
	Informatica

Biblioteca

Audiovisivi
	Giardino
	si
	si
	Alunni iscritti alle

 27 ore:

LUN-MAR-GIO:

9,00-16,40

MER-VEN:

9,00-13,00

Alunni iscritti alle 

30 ore:

  DAL LUN AL VEN

dalle ore 9,00 alle ore 16,40




	VALUTAZIONE








La valutazione degli alunni verrà effettuata come di seguito illustrato.

SCUOLA DELL’INFANZIA:

Nei primi due anni della scuola dell’infanzia la valutazione è frutto delle osservazioni sistematiche degli alunni da parte degli insegnanti. Sulla base delle osservazioni e delle prove di verifica viene stilata una sintesi globale.

SCUOLA PRIMARIA: 

La valutazione degli alunni, oltre alle osservazioni continue e sistematiche da parte del gruppo docente, è il risultato di verifiche in itinere BIMESTRALI E QUADRIMESTRALI (di Circolo).

I metodi di verifica che i docenti concordano devono così articolarsi:

· Confronto con le situazioni di partenza e gli obiettivi prefigurati.

· Osservazione sistematica del lavoro individuale e dei traguardi raggiunti.

· Uso di questionari e griglie preparati con i docenti delle classi parallele, prove scritte, prove strutturate, prove orali.

· Confronto e discussione nel consiglio di interclasse, di plesso e/o di circolo sui risultati conseguiti.

 A seguito di una riflessione collettiva sulla valutazione e sull’esigenza di dare uniformità  agli obiettivi quadrimestrali, il Circolo ha elaborato, tramite una commissione preposta, dei formulari indicativi, calibrati per le specifiche esigenze di ogni classe, in modo da garantire un’univoca modalità valutativa estesa a tutto il Circolo.


I progetti saranno verificati in itinere e al termine delle attività, per migliorare di anno in anno l’offerta formativa. Gli itinerari dei progetti più significativi saranno discussi, conservati e catalogati  per documentare  l’operato della scuola e per la circolarità di esperienze. Lo strumento di verifica previsto è la relazione dei docenti partecipanti e la discussione nel collegio sui risultati conseguiti.


Il piano dell’offerta formativa sarà valutato nel tipo di proposta offerta e nella sua organizzazione da: alunni, docenti e genitori, utilizzando semplici strumenti quali i questionari e le discussioni negli organi collegiali.




COINVOLGE








RAPPRESENTA





SI STABILISCE TRA




















l’informazione chiara e condivisa dell’operato della scuola.














- Docenti e allievi


- Docenti e genitori











I docenti


La classe - gli alunni


I genitori


Gli organismi di circolo


Gli enti esterni interessati al servizio scolastico














COLLABORARE NELLE ATTIVITA’





-Valorizzare, tramite l’ascolto,  


  l’esperienza scolastica del figlio





-Accettare l’errore e le possibili 


 difficoltà cercando di sostenerlo per 


 superarle nell’ottica di favorire lo sviluppo dell’autostima.





-Collaborare al perseguimento degli 


 obiettivi formativi.














ESPRIMERE PARERI E PROPOSTE IN RELAZIONE A:





-Obiettivi educativi del curricolo volti ad 


  acquisire comportamenti adeguati


  (vedere contratto formativo alunno)





-Organizzazione del plesso ed uso degli  


  spazi














CONOSCERE L’OFFERTA FORMATIVA


tramite:





-Documentazione all’atto dell’iscrizione





-Assemblea di classe con o senza


 insegnanti





-Consiglio di interclasse





-Consiglio di Circolo





-Colloqui individuali con gli insegnanti








IL GENITORE NELL’OTTICA DELLA CONDIVISIONE DEVE:





                                     IL DOCENTE NEL RISPETTO DELLA PERSONA 


                        E CONSEGUENTEMENTE DELL’OPERATO DI TUTTI GLI ALUNNI


                                                                                      DEVE





Organizzazione della classe 





Tempi e modi di valutazione degli alunni e del proprio operato





Modalità  guidare e sostenere l’apprendimento





Modalità per motivare gli alunni





- Valutare nell’arco di tutto l’a.s. attraverso osservazioni, prove predisposte e non.





- Effettuare prove a scadenza quadrimestrale predisposte e concordate dagli insegnanti delle classi parallele.





- Rendere consapevoli gli alunni dei traguardi da raggiungere per favorire l’autovalutazione.





- Modificare la programmazione e le strategie didattiche in base ai risultati verificati








Comunicare l’orario  settimanale relativo agli insegnanti e alle attività.





Comunicare e far rispettare il regolamento di plesso.





Concordare con i genitori e gli alunni le modalità di gestione del materiale e dello “zaino”.








- Garantire a tutti il raggiungimento degli obiettivi minimi.





- Rispettare il ritmo individuale degli apprendimenti offrendo percorsi differenziati a vari livelli.





- Considerare parte integrante della programmazione di classe i progetti di autonomia cui si aderisce per razionalizzare tempi e risorse.




















L’insegnante deve essere consapevole che è soprattutto il suo esempio che permette il raggiungimento dell’obiettivo formativo.





Motivare l’intervento didattico e i percorsi curricolari del Circolo e della classe:


- progetti d’autonomia


-programmazione di classe





Esplicitare e motivare le scelte metodologiche e didattiche





(le metodologie sottolineate sono relative alla sola scuola primaria)





Esprimere e motivare


agli alunni e genitori


la propria offerta formativa condivisa a livello di Circolo





- Partire dalle loro conoscenze.





- Favorire atteggiamenti propositivi.





- Accettare l’errore considerandolo occasione di ulteriore approfondimento individuale e/o di gruppo.





- Gratificare il loro operato per aumentare l’autostima.





- Attivare: progetti – laboratori – strategie coinvolgenti








- Accettare e valorizzare i diversi modi di essere ed i vari stili d’apprendimento.





- Promuovere il pensiero divergente.





- Sostenere gli alunni con difficoltà di apprendimento (predisposizione di percorsi individualizzati, anche a classi aperte)











L’ALUNNO   DEVE   CONOSCERE





Avvio ad una autonomia di giudizio





GLI OBIETTIVI EDUCATIVI ED IL PERCORSO DEL SUO CURRICOLO





Capacità di autovalutazione e accettazione dei propri limiti





-Distinguere comportamenti corretti e scorretti.


-Non adeguarsi nè imitare comportamenti scorretti del singolo e/o del gruppo.


-Far notare al compagno comportamenti scorretti chiedendo eventualmente l’aiuto dell’insegnante.





-Avere un atteggiamento positivo di fronte  all’errore.


-Cercare di superare le difficoltà senza o con l’aiuto dell’insegnante.





Avvio all’acquisizione di comportamenti





Capacità di assumere impegni e mantenerli nei modi e tempi concordati





L’ORGANIZZAZIONE DEL PLESSO E L’USO DEGLI SPAZI 





GLI OBIETTIVI DIDATTICI E IL PERCORSO DEL SUO CURRICOLO:


-di circolo


-delle programmazione di classe


-dei progetti di autonomia





NELL’ AMBIENTE


-Rispettare l’ambiente interno ed esterno, le cose altrui, gli arredi e strumenti di vario tipo


-Riordinare gli ambienti di lavoro e i materiali utilizzati.


-Assumere e mantenere atteggiamenti educati sul pulmino.





A LIVELLO INDIVIDUALE


- Eseguire compiti


-Far leggere e firmare gli avvisi


-Portare a termine il proprio lavoro


-Disporre del materiale necessario


-Rispettare il materiale proprio e altrui


-Non sprecare


-Salutare


-Usare un linguaggio corretto











NEL GRUPPO


-Aiutare i compagni in difficoltà


-Essere disposti a  prestare le proprie cose


-Aiutare il compagno più lento


-Essere di stimolo e di supporto con chi ha necessità





NELLA CLASSE


-Non essere selettivi nella scelta dei compagni, nelle attività e nel gioco organizzato


-Rispettare il proprio turno nelle conversazioni 


-Rispettare gli orari


-non pretendere il primo posto nella fila, a mensa…


-Capire che gli altri hanno le stesse esigenze





Capacità di scelte autonome





Capacità di esprimere e difendere la propria opinione nel rispetto di quella altrui








I PROGETTI


DI


CIRCOLO

















PROGETTO EDUCAZIONE AMBIENTALE E ALLA SALUTE





Il Progetto Motoria si concluderà nel mese di maggio


 c/o  il Foro Boario di Borgo San Lorenzo con la manifestazione, organizzata dal Comune ,   


“VIVI LO SPORT”








VALUTAZIONE degli alunni:








VALUTAZIONE  dei progetti





VALUTAZIONE  del P.O.F.
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